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Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n…272………..all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal 
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dell’art.124 1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro di essa non sono 
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COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 8     del  11/2/2010 
 

OGGETTO: Problematiche relative al nuovo piano dei sensi unici a conclusione 
del periodo di sperimentazione – richiesta capogruppo “Svolta Popolare”  prot. 
n.1446 del 2.02.2010- dibattito; 
 
 

L’anno duemiladieci il giorno undici del mese di febbraio  alle  ore 10,15, nella sala 

delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del 

Consiglio Comunale in data  2/2/2010  prot. n. 1516,  si é riunito il Consiglio Comunale in  

Seduta straordinaria pubblica, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Sig. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n. 15 Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 
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X  
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 X  

 

 

 

 

 X  

  

X  
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13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 

X  

X 

X 

X  

 

 X  

  

 X  

X 

 X  

  

 

 

 

X 

   

 X 

   

 

  

 

Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Partecipa l’Assessore Esterno dr. Antonio Iorio  

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 



O M I S S I S  
 
 

 
 

Il capogruppo Giuseppe Pugliese interviene per rimarcare che è 
abbondantemente scaduto il termine dell’ordinanza istitutiva di un nuovo 
regime di sensi unici , adottata in via sperimentale e ritiene assurdo che un 
gruppo di minoranza debba chiedere il confronto sui suoi effetti laddove 
dovrebbe essere la maggioranza , allo scadere dei sei mesi, a confrontarsi con la 
cittadinanza. Oggi si assiste ad una vacatio dato che non si è voluto andare a 
disciplinare la materia  mentre si adotta una ordinanza scellerata nei confronti 
di animali randagi , si vogliono affamare gli animali  laddove la legge 16/01 
attribuisce ai Comuni la loro custodia, notizia che è stata riportata su tutti i 
giornali nazionali e che certamente non ha fatto onore al  nostro Comune. 
Chiede di conoscere quali siano i parametri sulla base dei quali è stata valutata 
la sperimentazione, quali sono stati i benefici  sull’inquinamento, quali i 
benefici per la sicurezza,dato che a via Panoramica i pullmans sconfinano 
nell’opposta carreggiata , quali quelli per i pendolari, quali gli effetti sul 
traffico. Chiede un’istruttoria completa e risposte concrete. 
L’Assessore Assante di Cupillo Rocco dichiara che il piano dei sensi unici è 
il primo provvedimento che ha trattato organicamente la materia, 
provvedimento ambizioso ma non presuntuoso. Ricorda  che il problema 
traffico è di difficile soluzione, che va affrontato a 360 gradi, che ci sono lacune, 
che non tutto va bene e che occorre maggiore collaborazione della Polizia 
municipale per raggiungere l’obiettivo di una migliore viabilità e vivibilità. 
Ritiene che ci sia bisogno di tempo ed afferma che ai disagi dei pendolari si  è 
cercato di ovviare  con una fermata Eavbus alla via Bellavista , con la 
rivisitazione degli orari della navetta che effettua 49 corse sulle 45 previste. 
Preannuncia che in bilancio saranno iscritti stanziamenti  per l’installazione di 
centraline di misurazione del grado di inquinamento e per quanto attiene alla 
sicurezza stradale  afferma che è stato eseguito un sopralluogo alla via 
Panoramica ove non c’è sconfinamento alcuno di pullman nell’altra 
carreggiata.. Comunica che la Polizia Locale sta approntando un bando per 
l’accesso a fondi regionali destinati all’installazione di pannelli luminosi o 
messaggi dissuasivi in materia di superamento del limite di velocità. Conclude 
dichiarando che il piano necessita di ulteriore sperimentazione. 
Il capogruppo Pugliese  afferma che la risposta avuta è proiettata al futuro e 
che il periodo di sperimentazione non ha dato soddisfazione né ai cittadini né 
all’Amministrazione comunale. Segnala che dopo  sei mesi non si riesce ancora 
a canalizzare il traffico al Cercone . Sottolinea che si chiede ancora del tempo 
per far metabolizzare il provvedimento ai cittadini ma  già sono passati sei mesi 
e  ritiene che, se ci sono ancora gravi disagi, bisogna avere il coraggio di 
rivedere il provvedimento. Chiede che una nuova ordinanza sia discussa in sede 
consiliare. 
 



 


